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di Michele Bocci 

L’Italia sta avviando l’operazio-
ne terza dose mentre sembra av-
vicinarsi la fine della prima par-
te della campagna vaccinale. Ie-
ri  erano  poco  meno  dell’85%  
(cioè l’84,71%) i cittadini con più 
di 12 anni che avevano fatto una 
somministrazione, mentre colo-
ro che hanno completato il ci-
clo avevano raggiunto la fatidi-
ca soglia dell’80% sabato sera. 
Al ritmo con il quale si stanno fa-
cendo le prime dosi  in  questi  
giorni, potrebbero volerci quasi 
due mesi  per  giungere  al  tra-
guardo del 90%, mai ufficializza-
to ma ormai da tempo sulla boc-
ca dei responsabili della sanità 
nazionale. «Ce la possiamo an-
cora fare a raggiungere quella 
quota, potrebbe esserci una ri-
presa  della  domanda»,  com-

menta un ottimista Walter Ric-
ciardi,  il  consulente  del  mini-
stro alla Salute Roberto Speran-
za per le questioni internaziona-
li. 

Se  si  osserva  l’andamento
quotidiano  delle  prime  dosi
somministrate si nota come ci 
sia stata una crescita di alcune 
decine di migliaia di iniezioni  
proprio nel periodo in cui il go-
verno ha annunciato l’obbligo 
del Green Pass per rientrare al 
lavoro. Tra il 16 e il 17 di settem-
bre si è passati da 55 mila a circa 
70  mila  somministrazioni  al
giorno. La settimana successi-
va, dal 20 al 26 settembre, si è sa-
liti ancora arrivando a 80 mila 
iniezioni,  evidentemente  gra-
zie alla spinta di chi ha contatta-
to i centri di prenotazione e si è 
presentato agli hub per metter-
si in regola in vista della scaden-
za del 15 ottobre. Dal 27 di set-
tembre si è iniziato a vedere un 
leggero  calo  della  curva,  che  
poi con la settimana che si è con-
clusa ieri è stato ancor più ac-
centuato. Siamo arrivati così a 
circa 50 mila persone vaccinate 
con la prima dose ogni giorno, 
un dato piuttosto basso che pro-
va  il  calo  della  spinta  legata  

all’obbligo del Green Pass. 
Se anche si restasse intorno al-

le 50 mila iniezioni al giorno, ar-
rivare al 90% di copertura con 
le prime dosi sarebbe un proces-
so molto lento. Quella percen-
tuale si raggiungerebbe infatti 
coinvolgendo altri 2,7 milioni di 
italiani che ancora non hanno 
avuto nemmeno una sommini-
strazione. Al ritmo al quale si  
procede  adesso  ci  vorrebbero  
54 giorni. Difficilmente però la 
domanda resterà la stessa, si te-
me che nei prossimi giorni scen-
da ancora, facendo allontanare 
l’obbiettivo. Dice di aspettare a 
fasciarsi la testa Walter Ricciar-
di. «Non è finita qui. Aspettia-
mo a dire che le coperture smet-
teranno di salire – spiega – se-
condo me ci sono ancora perso-
ne che devono rendersi conto 
della necessità di vaccinarsi. Ad 
esempio chi ha scelto di fare il 

tampone per andare al  lavoro 
potrebbe poi cambiare idea».

Anche l’andamento  dell’epi-
demia potrebbe agire sugli inde-
cisi. «Credo che tra novembre e 
dicembre assisteremo a una ri-
salita dei casi, una circostanza 
che  rilancerà  la  vaccinazione.  
Inoltre spero che i medici di fa-
miglia si impegnino a convince-
re chi non è ancora coperto a ri-
cevere la somministrazione». 

Anche se la speranza è rag-
giungere il 90%, già adesso gli 
effetti della vaccinazione sull’e-
pidemia e soprattutto sui rico-
veri in terapia intensiva e sui de-
cessi si vedono. «Siamo tra i mi-
gliori in Europa, dopo Danimar-
ca e Portogallo – dice sempre il 
consulente di Speranza –. La dif-
fusione della malattia adesso è 
in calo e siamo in una situazio-
ne favorevole». 
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85%
Ha fatto una dose 
Tra i vaccinabili, cioè gli over 
12, l’85% ha ricevuto
almeno una somministrazione 
e l’80% hanno completato
il ciclo

2,7 mln
I vaccinati che mancano
Per arrivare al 90% di 
copertura con una dose 
andrebbero vaccinate 2,7 
milioni di persone. Al ritmo 
attuale ci vorrebbero 56 giorni

I numeri

La campagna di immunizzazione

Vaccini, quota 85%
adesso è in vista

Frenano le prime dosi
Sono 50 mila al giorno 
così l’obiettivo del 90%

sarà duro da centrare 
Ricciardi: “Altri No Vax 

cambieranno idea”

Primo piano La lotta al Covid

kNell’ultima settimana 50 mila vaccinati con prima dose al giorno
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Urgente riaprire
il confronto
sulla fase

della gestione

PaolaCOLACI

I numeri del governo parlano
chiaro: in Puglia il 20% della po-
polazionedietàcompresatra20
e59anninonhaancoraricevuto
neppureunadose dimedicinale
anti-Covid. A conti fatti oltre
400mila residenti. Giovani e
adulti che, in base alla fascia di
età, possono essere inseriti in
buonapartenellamacro-catego-
ria dei lavoratori. Dipendenti
pubblici e privati, impiegati ne-
gli uffici e operai al lavoro nelle
aziende per i quali dal prossimo
venerdì sarà obbligatorio pre-
sentarsi al lavoromuniti di tam-
pone anti-Covid. Dal 15 ottobre,
infatti, la certificazione verdedi-
venta obbligatoria in tutti i luo-
ghi di lavoro, pubblici e privati.
Si tratta di un provvedimento
che interesserà23milionidiper-
sone in tutto il territorio nazio-
nale. E chinon è inpossessodel-
la carta verde secondo quanto
stabilito dal decreto del 21 set-
tembre,per ildatoredi lavorosa-
ràconsideratoassente ingiustifi-
catoenonriceveràlostipendio.
Un provvedimento che in Pu-

glia riguarda circa oltre un mi-
lione e mezzo di lavoratori, tra
dipendentipubblici eprivati, ad-
dettialle impresee impiegatinel
sistema sanitario nazionale. La-
voratori che, si stima,nellamag-
giorpartedei casi rientranopro-
prio nella macro-fascia di età
20-59anni.Quella che in tutta la
regione conta il maggior nume-
rodi residenti nonancora vacci-
nati: complessivamente più di
400mila unità e in termini per-
centuali il 20%dellaplatea.Diffi-
cile, tuttavia, stabilire quali set-
toridelmondodel lavoropuglie-
se contino ilmaggior numero di
impiegatinon immunizzati con-
troilvirus.Laleggesullaprivacy
vieta agli enti e alle aziende la
raccolta di dati sensibili. Su sca-
la nazionale, tuttavia, per il solo
settorepubblico ilministerodel-
laFunzionapubblicahacontato
un esercito di non vaccinati pari
a 320mila unità. E in Puglia solo
nelcompartodella scuolaa fron-
tediunaplateadi 110mila trado-
centi e personale amministrati-
vo mancherebbero all’appello
delle vaccinazioni oltre 7mila
unità.Matant’è.
Per scongiurare multe e san-

zioni, dal prossimo venerdì i la-
voratori non vaccinati prima di

timbrare il cartellino dovranno
sottoporsi a un tampone ed esi-
bire la certificazionedi negativi-
tà al datore di lavoro in sede di
controllo. Test da ripetere ogni
48oree i cui costi - salvonei casi
delle aziende che hanno scelto
dipagare i tamponiaidipenden-
ti - restano totalmente a carico
del soggetto cheha sceltodi non
vaccinarsi. Decisione che po-
trebbecostareal lavoratore sino
a 2.700 euro all’anno, calcolan-

doche il prezzomediocalmiera-
to per ogni tampone effettuato
infarmaciaèfissatoa15euro.
Sul punto, tuttavia, sindacati

e imprese non fanno “sconti”.
«Se è vero che la vaccinazione
nonèobbligatoria - ci tieneasot-
tolineare con chiarezza Salvato-
re Sanghez, direttore regionale
Confesercenti Puglia - è altret-
tanto giusto che chi ha deciso di
non immunizzarsi sostenga le
spese dei tamponi. Questo costo

non può essere scaricato sulle
imprese. InPuglia, tuttavia, ci ri-
sulta che lamaggiorpartedei la-
voratori sia già vaccinata. L’in-
troduzionedelGreenpassobbli-
gatorio a partire dal prossimo
venerdì, dunque, non dovrebbe
comportare particolari difficol-
tà».
Ma sul punto a essere catego-

riche sono anche le organizza-
zioni sindacali. I segretari regio-
nale di Cisl, Antonio Castellucci

ediUil, FrancoBusto ci tengono
innanzitutto a esprimeremassi-
ma solidarietà ai colleghi della
Cgil, dopo l’assalto alla sede ro-
manadel sindacatonelpomerig-
gio di sabato durante unamani-
festazione contro il Green pass.
«La questione della certificazio-
neverdevaapprofondita insede
di confronto con il governo e va
esplicitatasoprattutto in relazio-
nialla faseoperativaeai control-
li - sottolineaCastelluccidellaCi-
sl -Maèaltrettanto chiaro come
la vaccinazione resti fondamen-
tale: la campagnadi informazio-
ne va assolutamente rilanciata.
Rispettoai tamponi, infine, ène-
cessario un confronto tra il go-
vernoe laparte socialeper lacal-
mierazione».
«Al momento non abbiamo

contezza esatta del numero dei
lavoratoripugliesinonvaccinati
- aggiunge Busco della Uil - Chi
lavora, tuttavia, sa perfettamen-
te che se non si vaccina dovrà
sottoporsi al tampone. La sicu-
rezza sul lavoro ormai contem-
pla anche questo aspetto. E i co-
sti saranno a carico di chi ha
scelto di non vaccinarsi. Certo,
se il governo avesse introdotto
l’obbligo problemi non ce ne sa-
rebberostati.
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Chi ha scelto
di non vaccinarsi

ora sostenga
le spese per i test

FRANCO BUSTO

Meno caos
se il governo

avesse introdotto
l’obbligo

`Da venerdì scatta l’obbligo di certificazione
In fascia 20-59 anni senza dose 2 pugliesi su 10

Il coronavirus

Le misure

Green pass, niente vaccino
per 400mila in età lavorativa

`Test ogni 48 ore e costi a carico dei lavoratori
E in un anno si può spendere sino a 2.700 euro

ANTONIO CASTELLUCCI

SALVATORE SANGHEZ
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In occasione delMese della Vi-
sta, i centri associati a “Fede-
rottica” offriranno gratuita-
mente un controllo dell’effi-
cienzavisiva.
L’attenzione per la propria

vista è un fatto molto impor-
tante, anche alla luce del fatto
che la tecnologia ottica-opto-
metria offre oggi soluzioni in-
novative per ogni tipo di pro-
blematica visiva.
Secondo i dati della Com-

missione difesa vista onlus, il
66% degli italiani che ha difet-
ti visivi non ne è consapevole,
quasi il 20% degli adulti indos-
sa una correzione visiva non
più adeguata alle proprie ne-
cessità e circa il 40% della po-
polazione non si reca regolar-
mente a fare una visita specia-
listica.
«Come ogni anno, presso i

centri aderenti a Federottica,
per tutto il mese di ottobre
chiunque potrà richiedere
una visita gratuita ed affidarsi
ad esperti in grado di consi-

gliare l’occhiale da vista o la
lente a contatto personalizza-
bile a seconda delle esigenze
visive della persona», ha affer-
mato il presidente della cate-
goria per Confcommercio Ta-
ranto,NicolaPalmisano.
Di seguito l’elenco degli otti-

ci aderenti all’iniziativa.
Per Taranto: Bolettieri Do-

menico, Bronzo Carmine, Ce-
maf ottica, Ottica e Cinefoto
Cutroneo, Ottica De Lauro, De
Marco Gianfranco, Elefante
Giuseppe, Ottica Insogna, Otti-
ca Lalinga, Lomonte Angelo,
Milano Giuseppe, Notaristefa-

no Giovanni, Ottica Palmisa-
no, Piccinni Nicola, Raguseo
Vincenza, Rizzo Carmelo, Za-
nellaCandido.
In provincia: SaracinoAnto-

nietta (Grottaglie), Prudenza-
no Daniele Donato (Sava), La-
lingaMario (Statte).

Continua la campagna vaccina-
le in provincia di Taranto e
l’Azienda sanitaria locale joni-
ca comunica quali saranno gli
orari di operatività dei centri
dove effettuare le inoculazioni
del siero anti Covid-19 nella
provincia enel capoluogo.
Per la prossima settimana,

continua la riorganizzazione
delle aperture degli hub vacci-
nali, ai quali si potrà accedere
tramite prenotazione, con i se-
guenti orari.
Nella città di Taranto, l’hub

presso l’Arsenale della Marina
saràoperativooggi e venerdì 15
ottobre dalle 9 alle 14, domani
e giovedì 14 ottobre dalle 9.00
alle 16.00, chiuso mercoledì 13
ottobre;mentre il centro vacci-
nale presso la ScuolaVolontari
dell’Aeronautica Militare
SVAM sarà attivo domani,
martedì 12 ottobre, e giovedì 14
ottobre dalle 9.00 alle 16.00,
mercoledì 13 dalle 9.00 alle
14.00. Il centr vaccinale dell’Ae-
ronautica sarà invece del tutto

chiuso sia oggi che venerdì 15
ottobre.
In provincia, aperture di

mattina eperdue giorni per gli
hub di Manduria, domani e
giovedì 14 ottobre dalle 9.00 al-
le 16.00.
A Grottaglie, i due giorni di

apertura saranno oggi e mer-
coledì 13 ottobre dalle 9.00alle
14.00. A Massafra, mercoledì
13 e venerdì 15 ottobre dalle
9.00alle 14.00.
Un solo giorno di apertura

perMartina Franca, giovedì 14
ottobre dalle 9.00 alle 14.00, e
Ginosa, domani dalle 9.00 alle
14.00. Tutti i centri saranno

chiusi sabato 16 e domenica
17ottobre.
Per quel che riguarda le

vaccinazioni senza prenota-
zione l’altro ieri mattina si è
svolto l’open day all’hub Por-
te dello Jonio: dalle 9 alle 13.
Ci si è recati presso il drive
through al centro commer-
ciale alle porte del capoluo-
goper ricevere la primadose
di vaccinoma anche comple-
tare il ciclo vaccinale even-
tualmente recuperando la
seconda, in caso di appunta-
mento non rispettato. Que-
sta settimana non è stato al
momento previsto tuttavia
un nuovo open day nel capo-
luogo jonico.

Ecco quali
sono i centri
che aderiscono
a Federottica
e all’iniziativa
di prevenzione

I temi

del lavoro

L’Asl di Taranto
comunica
le aperture
per la settimana
dei centri jonici
fino a venerdì

Gli orari degli hub
vaccinali da oggi

In ottobre controlli
gratuiti della vista
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